
Art. 1913 

Fondi previdenziali integrativi 

1. Fermo restando quanto previsto per i dipendenti pubblici dal decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, in 

materia di previdenza complementare, gli ufficiali e i sottufficiali in servizio permanente, gli appuntati e i 

carabinieri sono iscritti d'ufficio ai seguenti fondi previdenziali integrativi, tra loro indipendenti e a gestione 

separata, amministrati dalla Cassa di previdenza delle Forze armate di cui all'articolo 74 del regolamento: 

a) fondo di previdenza ufficiali dell'Esercito italiano e dell'Arma dei carabinieri; 

b) fondo di previdenza ufficiali della Marina militare; 

c) fondo di previdenza ufficiali dell'Aeronautica militare; 

d) fondo di previdenza sottufficiali dell'Esercito italiano e dell'Arma dei carabinieri; 

e) fondo di previdenza appuntati e carabinieri; 

f) fondo di previdenza sottufficiali della Marina militare; 

g) fondo di previdenza sottufficiali dell'Aeronautica militare. 

2. L'Ordinario militare, gli ispettori e i cappellani militari in servizio permanente sono iscritti d'ufficio al fondo 

di previdenza ufficiali dell'Esercito italiano e dell'Arma dei carabinieri. 

3. L'iscrizione del personale militare ai fondi viene meno all'atto della cessazione dal servizio permanente, 

anche in caso di trattenimento o di richiamo in servizio. 

((3-bis. L'iscrizione d'ufficio di cui al comma 1 non si attua nei confronti del personale transitato d'autorità 

nell'Arma dei carabinieri, qualora, in ragione degli anni residui di servizio effettivo, non abbia la possibilità di 

maturare il diritto all'indennità supplementare di cui al comma 1, dell'articolo 1914.)) 

Art. 1914 

Indennità supplementare 

1. Agli ufficiali e ai sottufficiali in servizio permanente, nonché agli appuntati e ai carabinieri, iscritti da almeno 

sei anni ai fondi previdenziali di cui all'articolo 1913, che cessano dal servizio con diritto a pensione, è dovuta 

un'indennità supplementare. 

2. L'indennità supplementare è liquidata in base all'aliquota del 2 per cento dell'ultimo stipendio annuo lordo, 

comprensivo della tredicesima mensilità, considerato in ragione dell'80 per cento, per quanti sono gli anni di 

iscrizione al fondo. 

3. Ai fini della liquidazione dell'indennità supplementare non sono valutabili i periodi nei quali non vi è stato 

versamento del contributo. 

4. Agli ufficiali che ne hanno diritto, l'indennità supplementare è corrisposta allo scadere del quarto anno 

dalla data di cessazione dal servizio permanente. In relazione alle disponibilità finanziarie del pertinente 

fondo previdenziale integrativo e delle prevedibili cessazioni dal servizio del personale, il termine di quattro 

anni può essere ridotto con decreto del Ministro della difesa, su proposta del consiglio di amministrazione 

della Cassa di previdenza delle Forze armate. Ai sottufficiali, agli appuntati e ai carabinieri, l'indennità è 

corrisposta all'atto della cessazione dal servizio. 

((5. L'indennità supplementare è reversibile in favore dei superstiti. In mancanza del coniuge o di figli 

minorenni,l'indennità è corrisposta, nell'ordine, ai figli maggiorenni, ai genitori, ai fratelli e sorelle.)) 



6. Nell'ipotesi prevista dal comma 5, il consiglio di amministrazione della Cassa di previdenza delle Forze 

armate provvede al recupero, nei confronti dei superstiti, dei debiti eventualmente lasciati dall'iscritto, 

oppure procede alla radiazione delle partite di credito senza promuovere alcun addebito, secondo i casi e le 

direttive del Ministro della difesa. 

7. L'indennità supplementare è soggetta alle disposizioni degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 19, comma 

2 - bis,ultimo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

Art. 1915 

Assegno speciale 

1. Agli ufficiali dell'Esercito italiano e dell'Arma dei carabinieri, collocati nella riserva o in congedo assoluto, 

è corrisposto, al raggiungimento del sessantacinquesimo anno di età, oltre all'indennità supplementare di cui 

all'articolo 1914, un assegno speciale in relazione al grado rivestito all'atto del collocamento nella riserva o 

in congedo assoluto. 

2. L'assegno speciale: 

a) è soppresso in tutti i casi che comportano la perdita del grado o della pensione; 

b) è ridotto a metà durante il periodo di sospensione dal grado; 

c) non è reversibile. 

3. Le misure annue lorde dell'assegno speciale sono stabilite con decreto del Ministro della difesa, su 

proposta del consiglio di amministrazione della Cassa di previdenza delle Forze armate, in relazione alle 

disponibilità finanziarie della pertinente gestione. 

Art. 1916 

Contributi obbligatori degli iscritti 

1. Il contributo obbligatorio in favore dei fondi previdenziali di cui all'articolo 1913, è pari al 2 per cento 

dell'80 per cento dello stipendio annuo lordo effettivamente percepito comprendente la tredicesima 

mensilità, fatto salvo quanto disposto dal comma 2. 

2. Il contributo versato al fondo di previdenza ufficiali dell'Esercito italiano e dell'Arma dei carabinieri è 

determinato nella misura del 4 per cento dell'80 per cento dello stipendio annuo lordo comprendente la 

tredicesima mensilità 

((...)). 

3. L'importo dei contributi dovuti dagli iscritti di cui all'articolo 1913, comma 2, è versato mensilmente al 

fondo di previdenza ufficiali dell'Esercito italiano e dell'Arma dei carabinieri a cura dell'Amministrazione 

obbligata a corrispondere loro il trattamento economico di attività ai sensi dell'articolo 587. 

4. I contributi dovuti dal personale militare i cui assegni sono a carico di altre amministrazioni, sono versati 

al pertinente fondo secondo criteri e modalità concordati con le singole amministrazioni interessate. 

Art. 1917 

Restituzione dei contributi obbligatori 

1. Ai sottufficiali, agli appuntati e ai carabinieri che cessano dal servizio con diritto a pensione prima del 

compimento di sei anni di iscrizione al fondo, sono restituiti i contributi obbligatori versati ai fondi 

previdenziali di cui all'articolo 



1913 maggiorati degli interessi semplici maturati. Le predette somme sono reversibili. 

Art. 1917-bis 

(( (Trattamento previdenziale a seguito del passaggio tra ruoli).)) 

((1. A far data dall'entrata in vigore dei decreti legislativi 29 maggio 2017, n. 94 e 95, il personale militare 

iscritto ai fondi di cui all'articolo 1913 che transita tra ruoli è iscritto al nuovo fondo di previdenza con 

decorrenza dalla data di iscrizione al fondo di provenienza. L'intero importo dei contributi versati è trasferito 

al pertinente fondo di destinazione. A tal fine, il diritto alla liquidazione dell'indennità supplementare è 

riconosciuto computando il numero di anni complessivi di servizio prestato nei diversi ruoli)). 

Art. 1918 

Gestione finanziaria della Cassa di previdenza delle Forze armate 

1. I proventi dei contributi di cui all'articolo 1916 e ogni altra attività di gestione finanziaria, eccedenti la 

quota necessaria al pagamento dell'indennità supplementare e dell'assegno speciale di cui agli articoli 1914 

e 1915, sono impiegati in acquisto di titoli del debito pubblico o in altri investimenti espressamente 

autorizzati dal Ministro della difesa su proposta del consiglio di amministrazione della Cassa di previdenza 

delle Forze armate di cui agli articoli 74,75 e 76 del regolamento, nel rispetto delle previsioni di cui all'articolo 

65 della legge 30 aprile 1969, n. 153. 

2. I proventi di cui al comma 1 possono, altresì, essere impiegati, secondo le disposizioni approvate dal 

Ministro della difesa su proposta del consiglio di amministrazione in prestiti da concedere agli iscritti. 

Art. 1919 

Disposizioni relative a singoli fondi previdenziali integrativi 

1. L'indennità di cui all'articolo 1914 è dovuta ai sottufficiali della Marina militare e dell'Aeronautica militare 

iscritti da almeno sei anni al pertinente fondo, i quali sono: 

a) trasferiti nei ruoli dei dipendenti civili dell'Amministrazione dello Stato, con decorrenza dalla nomina a 

dipendente civile di ruolo; 

b) nominati ufficiali ((...)) in servizio permanente effettivo, con decorrenza dalla nomina a ufficiale ((...)) in 

servizio permanente effettivo, salvo espressa rinuncia limitatamente ai soggetti di cui al comma 3. 

2. La disposizione di cui all'articolo 1917, si applica al personale di cui al comma 1 che, prima del compimento 

di sei anni di iscrizione al fondo, è: 

a) trasferito nei ruoli del personale civile dell'Amministrazione dello Stato; 

b) nominato ufficiale ((...)) in servizio permanente effettivo, salvo espressa rinuncia limitatamente ai soggetti 

di cui al comma 3. 

3. I sottufficiali della Marina militare nominati ufficiali in servizio permanente possono chiedere, all'atto di 

iscrizione al pertinente fondo di previdenza ufficiali, che essa abbia effetto dalla data di iscrizione al pregresso 

fondo di previdenza sottufficiali previa rinuncia all'indennità supplementare o alla restituzione dei relativi 

contributi. In tal caso, l'intero importo dei contributi versati, maggiorati degli interessi semplici maturati, 

viene trasferito al competente fondo di previdenza ufficiali. 

4. I proventi di cui all'articolo 1918 possono essere impiegati, nell'ambito della somma globale annua fissata 

al principio di ogni esercizio dal Ministro della difesa in relazione alle disponibilità e ai risultati dei bilanci, per 



concedere sussidi da erogare a favore dei militari iscritti ai fondi di cui all'articolo 1913, comma 1, lettere d) 

ed e), al verificarsi di gravi e documentate esigenze. 

Art. 1920 

Disposizioni applicative 

1. Con decreto del Ministro della difesa, di natura non regolamentare, sono emanate le istruzioni tecniche 

per l'attuazione degli istituti e dei procedimenti previsti dal presente titolo 


